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 Direttore di Stabilimento
POLITICA IN MATERIA DI SICUREZZA, SALUTE, AMBIENTE E QUALITA’ PER LO STABILIMENTO DI CAMPOVERDE
I principi ai quali lo Stabilimento di Campoverde del gruppo Recordati si ispira nella produzione per sintesi chimica di principi attivi farmaceutici sono la qualità, la gestione dell’ambiente, della salute e sicurezza sul luogo di lavoro ed il controllo dei pericoli da incidenti rilevante, che vengono riconosciuti come priorità assoluta da tutta l’organizzazione aziendale.

Conseguentemente tutta l’organizzazione si impegna:

ad adottare misure e disposizioni per prevenire o eliminare l’inquinamento ed i rischi per la salute e la sicurezza, dei nostri dipendenti, dei nostri clienti, della collettività in generale e dell’ambiente;

al miglioramento continuo della politica, dei programmi e del comportamento in materia di protezione ambientale, salute, sicurezza e controllo dei pericoli da incidente rilevante dell’azienda; 

ad individuare gli aspetti e valutare i relativi impatti ambientali legati all’intero ciclo di vita dei prodotti e servizi erogati, mediante l’analisi dei processi aziendali, sia primari che di supporto, la loro interazione col contesto e la mappatura delle esigenze ed aspettative di tutte le parti interessate, sia interne che esterne;

ad individuare i nuovi obietti e traguardi, definendo programmi di miglioramento frutto di un attento assessment di rischio correlato all’analisi del contesto ed alle esigenze ed aspettative delle parti interessate e che consentano di mantenere entro i limiti di accettabilità gli impatti ambientali significativi e di monitorare efficacemente in generale tutti gli impatti ambientali applicabili, in ottemperanza ad un principio di sviluppo e gestione ambientale sostenibili;

ad essere conformi a tutte le prescrizioni di legge e regolamenti applicabili, nonché gli accordi da noi sottoscritti con le Pubbliche Autorità o le altre parti interessate, assumendoli come obblighi di conformità;

a prendere in considerazione nella pianificazione dei propri obiettivi e traguardi la valutazione dell’entità dei costi ambientali che l’azienda deve sostenere per gestire l’aspetto ambientale, in relazione all’opportunità di ridurre i costi, diretti o indiretti, in caso di riduzione dell’impatto;

a promuovere tra i dipendenti ad ogni livello, un senso di responsabilità e partecipazione verso la protezione ambientale, la protezione della salute e sicurezza ed il controllo dei pericoli da incidente rilevante dell’azienda attraverso adeguati programmi di sensibilizzazione, formazione ed informazione;

a stabilire ed aggiornare con le Autorità Pubbliche idonee procedure di emergenza, al fine di ridurre al minimo gli effetti degli eventi accidentali prevedibili;

a sensibilizzare fortemente sui contenuti della presente Politica tutti i dipendenti delle ditte terze appaltatrici che agiscono per conto dell’organizzazione, predisponendo opportune procedure di controllo e selezione volte a garantire il rispetto dei regolamenti interni per la prevenzione d’incidenti e di impatti ambientali;

a integrare questi principi, i programmi e le procedure relative al controllo degli aspetti ambientali, dei rischi ad essi associati, dei rischi per la salute e la sicurezza e dei pericoli da incidente rilevante, tra di loro ed in ogni attività e con tutte le funzioni come elemento essenziale della gestione.

Per mettere in atto, conseguire, riesaminare, mantenere attiva la presente politica, abbiamo stabilito un Sistema di Gestione Integrato di Sicurezza, Salute e Ambiente, conforme ai requisiti del D.Lgs. 105/2015 e a quelli delle norme UNI ISO 14001.

Novembre 2019

             




Il Direttore dello Stabilimento Chimico di Campoverde 







Dott. Eraldo Spila  
Sindaco di  Aprilia
INTRODUZIONE
Quando il Consiglio Comunale nel 2013 ha finalmente approvato il Piano di Protezione Civile, colmando una lacuna che la Città di Aprilia si trascinava da tempo, l’Amministrazione Comunale ha avuto chiaro sin da subito che la sua adozione sarebbe stata vana e i suoi dettagli inutili senza il coinvolgimento diretto della Città.

Questo è un principio fondamentale su cui si basa anche la diffusione degli opuscoli informativi per i cittadini sulle attività di prevenzione in materia di salute e ambiente poste in essere dalle Aziende a Rischio di Incidente Rilevante presenti sul territorio comunale.

E’ fondamentale, infatti, che tutti i cittadini siano informati e conoscano la propria realtà territoriale, le attività di prevenzione e le modalità operative di protezione civile necessarie nel caso in cui si verifichino eventi eccezionali causati dall’uomo o calamità naturali.

E l’opuscolo informativo è nato proprio per questo scopo.

Confido nella giusta attenzione che il cittadino vorrà dedicare alla lettura di queste poche ma importanti pagine, affinché contribuisca anche con il passa parola alla diffusione e conoscenza delle informazioni in esse contenute. Anche questo è sentire di vivere e appartenere ad una comunità.

Il Sindaco
         Antonio Terra
 Il Rischio 
Il rischio è la possibilità che si verifichino conseguenze dannose a seguito di circostanze non sempre prevedibili.

Nessuna attività umana è completamente priva di rischi. Ci sono rischi:

· di origine naturale (terremoti, frane, inondazioni, incendi, ecc)

· di origine sociale (epidemie, guerre, attentati, ecc)

· legati all’attività individuale in casa o nel tempo libero (incidenti domestici, stradali, ecc)

· derivanti dalle opere dell’uomo (crollo di ponti o dighe, deragliamento di un treno, ecc)

· legati alle attività industriali (inquinamento, incidenti sul lavoro, incidenti rilevanti).

Come ridurre il rischio
Nella vita siamo abituati a convivere con una serie di rischi e con i relativi sistemi di prevenzione e protezione. 

Ad esempio:

· per gli incidenti automobilistici si fa prevenzione guidando prudentemente, evitando di bere alcolici ed effettuando la necessaria manutenzione, mentre ci si protegge con le cinture di sicurezza, airbag ecc.;

· le scosse elettriche e cortocircuiti nell’uso di elettrodomestici vengono prevenuti con precauzioni d’impiego, materiali di qualità e impianti salvavita;

· l’asfissia e le esplosioni da fughe di gas sono evitabili con una rigorosa manutenzione degli scaldabagni e cucine a gas e con l’uso di valvole a termocoppia;

· per il buon uso dei medicinali si seguono le informazioni allegate e i consigli del medico

I rischi si possono quindi prevedere e prevenire. Per farlo occorre:

· conoscerli e valutarli;

· dove è possibile eliminarli;

· oppure ridurli e controllarli all’origine, attuando misure di prevenzione e sicurezza;

· informare, addestrare ed equipaggiare tutti i soggetti interessati dal rischio;

· predisporre sempre misure di emergenza nel caso che l’evento dannoso si verifichi.

Il Rischio 
Il Rischio connesso alle Attività Industriali
Sono da tutti conosciuti i vantaggi derivanti dallo sviluppo industriale, come ad esempio la sconfitta delle epidemie e delle carestie, l’aumento della vita media, la diffusione di nuovi prodotti indispensabili alla qualità della vita. Ma uno dei punti irrinunciabili per qualificare come “sostenibile” tale sviluppo è quello di abbattere i rischi ad esso connessi.

Si tratta quindi di ridurre al minimo l’eventualità di danni:
· per l’uomo (infortuni, malattie professionali);

· per l’ambiente (inquinamento di aria, acqua, suolo).

I sistemi di gestione del rischio industriale considerano contemporaneamente due grandezze:
· la probabilità che un incidente si verifichi;

· la magnitudo, cioè la dimensione o la gravità degli effetti dell’incidente stesso.

Una attività può dunque essere a rischio accettabile:
· perché l’incidente è assai poco probabile;

· perché l’incidente produce effetti dannosi molto modesti;

· perché sono bassi sia la probabilità che gli effetti.
Ne discende quindi che si può intervenire per abbassare il rischio:
· riducendo la probabilità che l’incidente accada: si fa dunque della prevenzione;

· riducendo la dimensione degli effetti dell’incidente: si fa protezione;

· facendo contemporaneamente della prevenzione e della protezione.

Come per ogni altra attività umana, anche quella Industriale non può essere “a rischio zero”. Da un lato esiste un limite nella affidabilità delle apparecchiature tecnologiche predisposte per la prevenzione e protezione. Dall’altro, non è sempre praticabile un orientamento verso sistemi che prescindono dall’intervento umano, che ha anch’esso limiti di affidabilità.
Il Rischio 
Incidenti Rilevanti
La direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, definisce incidente rilevante come:

· un evento, quale un’emissione, un incendio, o un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento soggetto alla presente direttiva. 

· Un evento che può dar luogo ad un pericolo grave, immediato o differito per la salute umana e/o per l’ambiente all’interno o all’esterno dello stabilimento, ed in esso intervengono una o più sostanze pericolose.

Dunque, mentre non tutti gli incidenti che possono verificarsi all’interno di una attività industriale sono classificati come “rilevanti”, per questi ultimi la normativa impone alle aziende specifici obblighi che promuovono una adeguata prevenzione e protezione.

Connesso all’eventualità di un incidente rilevante è il cosiddetto effetto domino, che si manifesta quando, per la sua magnitudo, un incidente non provoca a un impianto vicino solo dei danni, bensì innesca un nuovo incidente, con possibili ulteriori incidenti a catena. E’ ovvio che la possibilità di tale effetto non è di poco conto e va attentamente valutata nella predisposizione del piano di emergenza interno ed esterno di una azienda a rischio di incidente rilevante.

Aziende a Rischio di Incidenti Rilevanti
Il D.Lgs n.105 del 26 giugno 2015 detta le regole per la prevenzione di incidenti rilevanti che potrebbero essere causati da determinate attività industriali e per la limitazione delle loro conseguenze per l’uomo e per l’ambiente.

Tale normativa ha individuato delle tipologie di attività industriali connesse con l’impiego di determinate quantità e varietà di sostanze pericolose per le quali vengono imposti specifici obblighi per i fabbricanti.

Il Rischio 
Tali obblighi sono calibrati diversamente a seconda che gli effetti di un eventuale incidente possano essere:

· più elevati (riguardano le cosiddette aziende a notifica)

· meno elevati (riguardano le aziende a dichiarazione)

Diverse Autorità competenti (Ministero dell’Ambiente, Azienda Sanitaria Locale, Regione, Agenzia Nazionale e Regionale per l’Ambiente, Vigili del Fuoco, ecc.) accertano che queste tipologie di aziende abbiano:

· identificato tutti i rischi presenti, possibili;

· adottato misure di prevenzione/protezione che riducano al minimo i rischi di incidente;

· messo in atto un programma di verifiche periodiche;

· predisposto un piano per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza;

· informato ed addestrato i lavoratori;

· informato le autorità competenti e la popolazione.

Per uniformare questa informazione ai cittadini e ai lavoratori, la Legge 137/97 ha predisposto una apposita scheda informativa.

Essa è compilata dall’azienda, inviata alle diverse autorità e distribuita, a cura del Sindaco, ai cittadini.

Costituisce un importante mezzo di comunicazione sui possibili rischi, sulle principali misure adottate dall’azienda per prevenirli e sui comportamenti da seguire in caso di incidente.

In conclusione, queste tipologie di aziende, proprio per l’obbligo di soddisfare maggiori vincoli dettati dalla legge e per i controlli cui sono sottoposte, sono tenute a dare precise garanzie di una corretta gestione del rischio.
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Sezione 1
Informazioni sulla Società 
     Nome della Società

RECORDATI  SPA

                                                           Industria Chimica e Farmaceutica  

Stabilimento di: 


Campoverde di Aprilia  04011 (LT)






Via Mediana Cisterna, 4






Tel. 06-92900010





     La Società ha presentato la Notifica prescritta
     dall’art. 13 del D.Lgs 105/2015






si
La Società ha presentato il Rapporto di Sicurezza prescritto

dall’art. 15 del D.Lgs 105/2915






si









Direttore dello Stabilimento

e Portavoce della società
          

        Dott.  Eraldo  Spila

Sezione 2
Riferimenti Pubblica Amministrazione 
Enti, Istituti ed altri uffici pubblici a cui si è comunicata la scheda informativa
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
Viale Cristoforo Colombo, 44

00147 Roma

Regione Lazio
Via Rosa Raimondi Garibaldi,7 

00145 Roma

Prefettura di Latina
Piazza della Libertà,48

04100 Latina

Comune di Aprilia
Piazza Roma

04011 Aprilia
Provincia di Latina
Via Costa, 2

04100 Latina
Comitato Tecnico Regionale presso Ispettorato

Regionale dei Vigili del Fuoco della Regione Lazio
Via San Giovanni Eudes s.n.c.

00163 Roma
Sezione 3
Descrizione generale dell’attività svolta dallo Stabilimento 
L'industria chimica e farmaceutica RECORDATI S.p.A. di Campoverde di Aprilia, ha iniziato la propria attività nell'anno 1962. Attualmente insiste su di un'area di circa 366.500 mq, di cui la "superficie impegnata per l'industria", in base al P.R.G., è di 166.350 mq. La superficie coperta da fabbricati assomma attualmente a circa 34.000 mq.
Lo Stabilimento di Campoverde consta di cinque reparti di produzione e un reparto di sintesi pilota dove vengono effettuati e perfezionati nuovi processi di sintesi. Sono presenti inoltre i laboratori di ricerca/sviluppo e di controllo qualità, i magazzini delle materie prime e dei prodotti finiti, i servizi di manutenzione e generali.

L'industria chimica e farmaceutica RECORDATI S.p.A. si occupa della trasformazione di materie prime in intermedi e prodotti finiti, prevalentemente per usi farmaceutici. La richiesta di questi prodotti può variare notevolmente sia in termini qualitativi che quantitativi.

Il ciclo produttivo, data l'eterogeneità delle sintesi, può essere tipizzabile solo per grandi linee, tra cui spiccano le produzioni di:

	Antiaritmici, Vasodilatatori coronarici, Antistaminici, Cardiaci, 

Antidepressivi,  Spasmolitici, Antiepilettici, Antiemetici,

Anticinetosici, Antivirali, Antinfiammatori, Vasoprotettori. 


Sezione 4

Sostanze e preparati suscettibili di causare un eventuale incidente rilevante
L'attività dello Stabilimento RECORDATI di Campoverde comporta che sugli impianti e nei depositi siano presenti diverse sostanze pericolose, appartenenti a varie categorie di pericolo. Le più significative e rappresentative sono state studiate come possibili cause di eventuale incidente rilevante nel Rapporto di Sicurezza; alcune di queste sostanze sono riportate nella seguente tabella. 
	Nome
	Principali caratteristiche di pericolosità 


	

	ALCOOL METILICO
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	Facilmente infiammabile

Tossico per inalazione , ingestione e contatto con la pelle Provoca danni agli organi.

	ACIDO CLORIDRICO
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	Tossico per inalazione

Provoca gravi ustioni

Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato

Corrosivo per le vie respiratorie

	TOLUENE
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	Facilmente infiammabile

Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie

Sospettato di nuocere al feto

Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta

Provoca irritazione cutanea 

Può provocare sonnolenza o vertigini

	BROMO
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	Letale se inalato

Provoca gravi ustioni

Molto tossico per gli organismi acquatici

	ALLILE CLORURO
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	Liquido e vapori facilmente infiammabili

Sospettato di provocare il cancro

Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 

Tossico se ingerito

Tossico per contatto con la pelle

Tossico se inalato

Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. Organi bersaglio: Sistema nervoso, Fegato, Rene 

Può irritare le vie respiratorie

Provoca irritazione cutanea 

Provoca grave irritazione oculare

Molto tossico per gli organismi acquatici

	FOSFORO OSSICLORURO
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	Può essere corrosivo per i metalli

Nocivo se ingerito

Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

Letale se inalato

Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta

Reagisce violentemente con l'acqua

A contatto con l'acqua libera un gas tossico

	AMMONIACA 
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	Gas infiammabile

Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato

Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

Tossico se inalato

Molto tossico per gli organismi acquatici

Corrosivo per le vie respiratorie


Sezione 5
Natura dei rischi di Incidente Rilevanti 
Sono stati condotti degli attenti studi da tecnici analisti qualificati sui rischi potenziali derivanti dalla attività di processo e dalle sostanze e preparati in essi coinvolti. 

Da questi studi si è evidenziato che non tutte le sostanze pericolose utilizzate possono provocare incidenti rilevanti. Le analisi e le approfondite considerazioni tecniche sui rischi, condotte con le metodologie contemplate dalle normative vigenti in materia di Rischi da Incidenti Rilevanti (D.Lgs 105/2015), hanno consentito di attribuire una probabilità remota alle situazioni che possono provocare incidente di una certa rilevanza, in virtù di tutte le precauzioni di tipo strutturale, gestionale e procedurali messe in atto dall’azienda.

I casi analizzati sono:

	Incidente

1) Rilascio/esplosione

2) Rilascio/dispersione/incendio

3) Incendio

4) Rilascio

5) Rilascio/incendio

6) Rilascio

7) Rilascio
	Sostanza coinvolta

Alcool metilico

Acido cloridrico

Toluene

Bromo

Allile cloruro

Fosforo ossicloruro

Ammoniaca




Sezione 5
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A tale proposito si precisa che sull’ultimo Rapporto di Sicurezza presentato ad Ottobre 2010 lo scenario a più alto impatto e quello della possibile perdita di ammoniaca dalla Centrale Frigorifera.

In questo caso il rilascio potrebbe interessare aree significative all’interno e marginalmente anche zone appena fuori dai confini di Stabilimento e più precisamente:

1a zona  (zona di impatto sicuro):
11 metri  (all’interno dello stabilimento)

2a zona  (zona di danno):
            140 metri  (all’interno dello stabilimento)

3a zona  (zona di attenzione):
            280 metri (appena fuori dai confini di stabilimento) 

Sezione 6
Tipo di effetti per la popolazione, l’ambiente e per i lavoratori 
Fra gli eventi incidentali ritenuti credibili per le attività svolte all’interno dello stabilimento, quelli che possono coinvolgere limitatamente la popolazione sono quelli che prevedono la dispersione di vapori o gas pericolosi.

Gli effetti realistici per la popolazione potrebbero essere quelli di irritazione delle vie respiratorie e/o degli occhi. Analoghi effetti di irritazione potrebbero coinvolgere i lavoratori presenti in Stabilimento, anche in aree diverse da quelle dell'incidente.

Per gli eventi ipotizzati e/o ipotizzabili non si prevedono effetti significativi per l’ambiente.

Per i lavoratori a diretto contatto con l'eventuale incidente rilevante non si possono escludere lesioni dovute all'energia termica e/o meccanica emessa.
	INCIDENTE
	SOSTANZA COINVOLTA
	NOTE

	RILASCIO/ ESPLOSIONE
	ALCOOL METILICO
	Nessun effetto per la popolazione e nessun effetto per l’ambiente. Gli effetti rimangono all’interno dell’area dello stabilimento.
Potrebbero verificarsi casi sporadici di limitata irritazione alle vie respiratorie.

	RILASCIO/DISPERSIONE/ INCENDIO
	ACIDO CLORIDRICO
	Possibili effetti di limitata irritazione alle vie respiratorie per la popolazione e/o per i lavoratori.
Nessun effetto ipotizzabile per l’ambiente.

	INCENDIO
	TOLUENE
	Nessun effetto per la popolazione e nessun effetto per l’ambiente. Gli effetti rimangono all’interno dell’area dello stabilimento

	RILASCIO
	BROMO
	Possibili effetti di irritazione delle vie respiratorie per la popolazione e/o per i lavoratori.
Nessun effetto ipotizzabile per l’ambiente.

	RILASCIO/ INCENDIO
	ALLILE CLORURO
	Possibili effetti di irritazione delle vie respiratorie per la popolazione dovuti alla sostanza o ai fumi di combustione. Analoghi effetti per i lavoratori.
Nessun effetto ipotizzabile per l’ambiente.

	RILASCIO
	FOSFORO OSSICLORURO
	Possibili effetti di limitata irritazione alle vie respiratorie per la popolazione. Analoghi effetti per i lavoratori. 
Nessun effetto ipotizzabile per l’ambiente.

	RILASCIO


	AMMONIACA
	Possibili effetti di irritazione delle vie respiratorie per la popolazione e/o per i lavoratori.
Nessun effetto ipotizzabile per l’ambiente.


Sezione 7
Misure di prevenzione e sicurezza adottate 
Per prevenire tutti gli eventi incidentali ipotizzabili all’interno dello stabilimento, sono state messe a punto precauzioni di tipo impiantistico ed operativo,gestionale e procedurale.

· sistema di controllo computerizzato su alcuni impianti; allarmi acustici sono installati su diverse apparecchiature per rilevare condizioni anomale.

· sistemi di blocco su vari apparecchi in caso di anomalie;

· lo Stabilimento è protetto contro le scariche atmosferiche con un sistema misto costituito da tre punte Franklin e da gabbie di Faraday; 

· i dispositivi di scarico delle sovra-pressioni, attuati con valvole di sicurezza, dischi di rottura e simili, sono stati costruiti in ottemperanza alle Norme ISPESL-ANCC raccolta E;

· le emissioni gassose dei reparti di produzione vengono trattate in colonne di abbattimento; 

· sono installati diversi sistemi di rilevazione di presenza di sostanze pericolose nell’ambiente, fra cui rilevatori di ammoniaca, idrogeno, gas infiammabili, fumo, fiamma;

· per motivi di sicurezza ma anche per motivi ecologici i serbatoi sono dotati di bacini di contenimento di capacità adeguata alle sostanze contenute;

· la rete fognaria proveniente dagli edifici e dalla maggior parte, dei cortili e viali di Stabilimento è convogliata verso il depuratore interno;

· i reflui di alcune lavorazioni, che per il tipo o la concentrazione di inquinanti sarebbero difficilmente biodegradati dal depuratore, vengono raccolti separatamente e inviati all'esterno per lo smaltimento presso inceneritori autorizzati;

· in alcuni dei fabbricati presenti all'interno dello Stabilimento sono installati particolari sistemi antincendio soprattutto in relazione alle materie trattate, quali impianti di estinzione semiautomatici a schiuma, impianti automatici o semiautomatici di allarme ed estinzione ad acqua;

· sono anche presenti carrelli antincendio, monitori, estintori portatili con relative riserve;

· l'attivazione del sistema antincendio con il relativo allarme avviene manualmente tramite uno dei tanti pulsanti disseminati in vari punti dello Stabilimento o attraverso appositi sistemi automatici ;

Sezione 7
· presenza continua di operatori qualificati ed addestrati  in ciascun reparto di sintesi e durante lo scarico delle autobotti;

· procedure ben definite regolano lo scarico delle autocisterne, la preparazione delle cariche al magazzino, il trasporto ai reparti, il controllo prima del carico sull'impianto, e tutte le operazioni di sintesi, purificazione, campionamento, analisi e spedizione dei prodotti;

· le norme di prevenzione e protezione comprendono procedure di manutenzione e procedure di sicurezza per le imprese esterne;

· regolare verifica periodica degli strumenti e dei sistemi di allarme e di blocco con registrazione scritta;

· operatori patentati per l'impiego dei gas tossici presenti in Stabilimento;

· la manutenzione programmata viene effettuata seguendo un apposito piano dei lavori. Esso mira al controllo e manutenzione di quei macchinari, apparecchi, quadri elettrici e strumenti di importanza innanzitutto ai fini della sicurezza individuale e collettiva ed anche ai fini di una buona resa di produzione;

· per gli operatori nuovi assunti è previsto un periodo di formazione con affiancamento da operatori esperti e con lezioni teoriche da parte di preposti qualificati;

· tutto il personale della produzione e dei servizi riceve un addestramento continuo per l'applicazione delle norme di buona fabbricazione, per la protezione ambientale e per la sicurezza e l'igiene del lavoro;

· è stato approvato un Piano di Emergenza interno, nel quale sono descritte le procedure per l'evacuazione e gli interventi da effettuare in caso di evento incidentale;

· è presente una Squadra di Emergenza interna, continuamente addestrata, composta attualmente da 89 persone, che assicurano una presenza costante in Stabilimento di una squadra di pronto intervento in tutti i turni di lavoro;
Sezione 8
Mezzi di segnalazione di incidenti 
Nello Stabilimento è in funzione un sistema generale di allarmi rossi, costituito da una

serie di pulsanti individuabili dal cartello  "comando di allarme" o "allarme antincendio",

di colore rosso. L'azionamento di uno dei pulsanti di allarme determina :

1) Allarme acustico: suonano le apposite sirene in tutto lo Stabilimento;

2) Segnalatori luminosi: si attivano le lampade rosse ed i semafori abbinati alle sirene che indirizzano il personale verso la via di esodo da preferire in base alla zona dell’allarme;

3) Allarme visivo sui quadri sinottici presso il punto di raduno della Squadra di Emergenza, al piano terra dei laboratori Analisi/Sviluppo, in portineria  e al primo piano della Palazzina Uffici.

4) Avviamento dell'elettropompa antincendio da 3.000 l/min.

     Per attivare il Piano di Emergenza Esterno viene messo in funzione un allarme acustico a lunga gittata per avvisare la popolazione.

Destinazione d’uso ed ubicazione
La destinazione d’uso dell’area in cui sussiste l’insediamento è di tipo agricolo-rurale e residenziale.

Lo Stabilimento Recordati S.p.A. è situato nella periferia Est dell’abitato di Campoverde di Aprilia (LT) ed occupa un’area compresa nell’angolo tra la strada comunale Campoverde-Cisterna e la vecchia SS 148 “Pontina”.
Elementi sensibili
Per l’identificazione di eventuali elementi vulnerabili o sensibili, si è preso a riferimento il raggio di 1 km intorno allo Stabilimento.

 Le prime abitazioni civili della frazione di Campoverde sono collocate ad una distanza di 200 m. La zona urbana di Campoverde è abitata da circa 2500 persone, mentre sono circa 6000 gli abitanti in tutto il territorio della frazione di Campoverde del comune di Aprilia.

I residenti nella zona dei 1000 m dallo Stabilimento risultano 249.

In particolare risulta che a circa 250 m in linea d’aria dagli impianti, si trovano una scuola elementare, una scuola materna e un campo sportivo.

La Chiesa di Campoverde dista dallo Stabilimento circa 550 m.
Sezione 8
Attività ed insediamenti produttivi
Non esistono altri impianti industriali nella zona di interesse dei 1000 m dallo Stabilimento.
Elementi ambientali
Sul confine sud dello Stabilimento scorre il fosso “Crocetta”.

Non esistono altri corsi d’acqua significativi nelle vicinanze.

L’area dell’insediamento non è in una zona classificata a rischio di esondazione.

Dal 1963, anno in cui lo Stabilimento ha iniziato l’attività, non si ha notizia di inondazioni che abbiano avuto effetti rilevanti ai fini della sicurezza delle installazioni dello Stabilimento.

Centri di soccorso
I centri di soccorso sanitario più vicini sono:

· Casa di Cura Città di Aprilia (Aprilia);

· C.T.O. – S. Eugenio (Roma)

·  Ospedale S. Maria Goretti (Latina).

La stazione dei Vigili del Fuoco più vicina è quella di Aprilia che dista 10 km dallo Stabilimento e consente un tempo di intervento dalla chiamata inferiore a 15 minuti.

Inoltre è previsto l'intervento dei Vigili del Fuoco di Latina che dista 16 km dallo Stabilimento e consente un tempo di intervento dalla chiamata inferiore a 15 minuti.

Vie di transito e trasporti
Nelle vicinanze dello Stabilimento sono riconoscibili le seguenti vie di transito principali:

· strada comunale Campoverde-Cisterna che lambisce i confini dello Stabilimento ad ovest;

· SS 148 "Pontina" 100 m a sud

La stazione ferroviaria più vicina è quella di Aprilia (10 km) lungo la linea ferroviaria Nettuno-Campoleone.  La linea ferroviaria più vicina (Roma-Napoli)  dista 8 km  in linea d’aria dallo Stabilimento.

L'aeroporto più vicino è quello militare di Latina che si trova a circa 10 Km di distanza.

La zona dello Stabilimento non è interessata da rotte aeree di decollo ed atterraggio. 

Comportamento

da seguire
All’interno dello Stabilimento

Per il personale RECORDATI e delle ditte esterne presenti all’interno dello Stabilimento, i comportamenti da seguire sono specificati nel Piano di Emergenza Interno.
All’esterno dello Stabilimento
Premesso che la prima e seconda zona cadono all’interno dell’area dello Stabilimento,

le misure protettive si possono articolare nelle seguenti modalità:
RIPARO AL CHIUSO

Per la caratteristica dell’evento  incidentale previsto, è preferibile per la popolazione l’azione di autodifesa restando chiusi in casa sigillando con nastro autoadesivo porte  e finestre anziché l’evacuazione. 
Il riparo al chiuso è una misura autoprotettiva da mettere in atto nella terza zona.
         La popolazione interessata deve:

1. chiudere tutte le finestre e le porte esterne;

2. fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati 

             o locali;

3. spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere;

4. chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini;

5. chiudere le porte interne delle abitazioni o dell’edificio;

6. rifugiarsi nel locale più idoneo possibile. Ognuna delle seguenti condizioni

     migliora l’idoneità del locale:

· presenza poche aperture;

· ubicazione del lato dell’edificio opposto alla fonte di rilascio;

· disponibilità di acqua;

· presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni.
7. sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati gli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pavimento;

8. sigillare con nastro adesivo le prese d’aria di cappe, ventilatori e condizionatori;

9. in caso di necessità, tenere un panno bagnato sugli occhi e davanti al naso e bocca;

10. mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti indicate dalle autorità ovvero prestare attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica.

a) Il provvedimento di riparo al chiuso resterà in vigore fino a quando il Prefetto, sulla base delle indicazioni dell’Autorità Sanitaria Locale e del Comando Provinciale Vigili del Fuoco, sentito il Centro Coordinamento Soccorsi, ne richiederà la cessazione.

b) L’ordine di riparo al chiuso verrà diramato mediante il prolungato suono della sirena dello Stabilimento ovvero dalla diffusione dell’apposito messaggio, a mezzo:
· servizi RAI e di stazioni radiotelevisive locali;
· vetture dotate di altoparlanti, appartenenti alla Polizia Locale, ai Volontari e ad altri eventuali organi ed Enti.

c) La Polizia di Stato, l’Arma dei Carabinieri e la Polizia Locale, coordinate dal Questore, effettueranno la ricognizione di tutta la zona interessata al fine di verificare che la misura del riparo al chiuso sia stata esattamente applicata.
Comportamento

da seguire
EVACUAZIONE

Premessa 
Pur indicando “il riparo al chiuso” come misura protettiva preferenziale, tuttavia, non si può escludere la possibilità che, in condizioni estreme di emergenza che vanno oltre ogni ragionevole e credibile situazione di gravità prevista nel presente piano, possa essere ordinata l’evacuazione della popolazione residente in aree specifiche da parte del PREFETTO. 

Definizione
L’evacuazione è una misura protettiva che si sviluppa tramite l’allontanamento della popolazione dalla zona minacciata o colpita dell’evento calamitoso.

L’evacuazione verrà ordinata dal Prefetto, sentito il Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.), sulla base delle indicazioni ricevute dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, dal responsabile dello Stabilimento, dal Centro Operativo Misto (C.O.M.), dal sindaco del Comune interessato, dalla A.S.L., dalle Unità Assistenziale Emergenza (U.A.E) circa la gravità e l’estensione dell’evento.

      L’ordine di evacuazione verrà diramato mediante servizi RAI e di stazioni 

      radiotelevisive locali;

Per Ulteriori informazioni rivolgersi presso il Comando di Polizia Locale e Protezione Civile del Comune di Aprilia, Viale Europa 7 - Tel. 06 92.82.826


